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2,3km
LA LUNGHEZZA
DELLA GALLERIA
L’intera opera però preve-
de di collegare Poiano a
Parona e Verona nord

290mln
LA BASE D’ASTA
DELL’INTERA OPERA
La grande spesa compor-
ta l’apporto di finanze pri-
vate e un pedaggio

Le cifre

IlfuturodelleTorricelle
Dalla superstrada sotto le colline al parco

Zuc

«Ilsindacoattiviiltavolo
diconcertazione»
MASSIMOGIORGETTI
PRESIDENTEPROVINCIALEDIAN

MOBILITÀ. Lostudiodi fattibilitàapprovato lunedìè ilprimopassoverso ilproject financing

«Traforo,sivaavanti
Fra90giorniilprogetto»

Giorgetti,presidentediAn:«Daltunnelalla
tramvia,bastasceltenondiscusseassieme»

AMBIENTE.Primeintesesul«nucleocentrale»dellacollinacheilComuneintendetutelareconlaleggeregionale40per lezoneprotettedi interesse locale

«ParcoTorricelle,benvengailtavolo»
Verso un accordo
preliminare ma i livelli di
tutela andranno estesi
anche ad altre zone

NEL2008ILPROGETTO
DIMASSIMA,NEL2009
L’ASSEGNAZIONE
DELL’APPALTO

Corsismentiscedissensidialcunicolleghiassessori,ma
ammettel’irritazioneperlascarsacondivisionedelpiano

«Adesso basta. Il metodo deve
cambiare. I rapporti tra le for-
zepolitichedellamaggioranza
e la comunicazione interna
della Giunta si deve mettere a
posto, perché a questo punto
va sollevato un problema poli-
tico».
Che fosse accaduto qualcosa,

sulmetodo,nellariunionestra-
ordinariadella GiuntasulTra-
forodelleTorricelle l’altramat-
tina a Palazzo Barbieri era tra-
pelato e l’avevamo riportato
suquestepagine.Oraconlepa-
roledelpresidenteprovinciale
di Alleanza nazionale, Massi-
mo Giorgetti, il malumore
prende forma. Se sul Traforo
delle Torricelle infatti c’è stato
comunque il voto favorevole
degli assessori che sono ovvia-
mente disponibili ad andare
avanti con il progetto, è stato
però sollevato un problema di
metodo, che in questo caso è
anche sostanza, su come ven-
gonogestiti eportati inGiunta
i grandi temi della città.
Dice infatti il segretario di

An:«IlTraforononvienegesti-
toinmodocollegiale, tant’ève-
ro che non abbiamo né visto
né discusso la delibera. Sulla
Tramviacisiamostufatidisen-
tire vari assessori che avanza-
no le più diverse soluzioni tec-
niche: senza binari, con i fili,
senza fili, con le ruote, in cen-
trostorico, fuoridalcentro.An-

che la recente operazione del
Polo finanziario che coinvolge
VeronasudelaFieradeveesse-
re oggetto di una riflessione
condivisa da parte della mag-
gioranza: cosa facciamo nel-
l’area che torna libera, una
spianata di parcheggi?».
Un richiamo, dunque, a una

maggiore collegialità politica,
dice Massimo Giorgetti che ri-
corda: «Uno dei nostri impe-
gni nel programma politico,
fatto proprio da Tosi, prevede-
va di costituire la consulta del-
le professioni e dell’economia
per concertare le scelte strate-
gichedopoaverascoltateleesi-
genzedellacittàedessercicon-
frontati. Questo significa at-
tuare un metodo diverso che
rompe con il passato e che eli-
minale lobbydeicorridoi,con-
sentendoallacittàdiesprimer-
si».

Di questo per ora non si vede
nulla, però. «Invito il sindaco
ad attivare questo tavolo asse-
gnando l’incarico ad un appo-
sitoassessoratoconunasegre-
teria che segua solo la concer-
tazione. Se non vedremo fatti
concreti su questo fronte, vor-
rà dire che faremo noi di An
una proposta di delibera per
costituire la consulta dell’eco-
nomia e delle professione».
Ma non c’è il rischio che que-

st’organismo possa alla fine
servire solo per non decidere?
«No, è vero il contrario. Deve

servire per avere in mano gli
studipiùapprofonditi, i pareri
tecnici, le osservazioni del ter-
ritorioedellecategorie interes-
sate, le esigenze e i suggeri-
mential finedinonfare lecose
infrettaevotareprovvedimen-
ti senza avere tutto il panora-
ma chiaro».f

Il Parco collinare divide
prim’ancora di essere creato.
Si anima il dibattito sulla tute-
la delle colline, dopo che l’am-
ministrazione comunale, can-
cellato dal Pat il Parco della
Collina, ha annunciato di vo-
ler costituire un laboratorio
tecnico-scientifico per studia-

re i 64 chilometri quadrati di
collina. Per dare via, poi, a un
tavoloconComune,ambienta-
listi e associazioni agricole,
Provincia, Regione e Universi-
tà, finalizzato a creare un Par-
co delle Torricelle.
«Il nostro obiettivo», spiega

l’assessore all’urbanistica Vito
Giacino, «è estendere il parco
anche oltre le aree di maggior
tutela già individuate nel pre-
cedente Parco della collina, e
perquestovogliamocercarefi-
nanziamentiperdarevitaaun

parco di interesse locale».
Tra chi aveva presentato os-

servazioni e indicazioni per la
tutela del Parco della Collina
contenuto nel Pat c’è l’associa-
zione Lessinia Europa, con
EmanueleNapolitanoeToma-
so Bianchini. Che ora spiega-
no:«Dalmomentochedevees-
sere avviata una discussione e
un confronto tra le parti, cer-
chiamoinnanzituttodiricono-
scere i denominatori comuni
sui quali tutti si dichiarano
d’accordo,ediprocederequin-

diper livelli successivi».
Ad esempio, aggiungono,

«siamo tutti d’accordo sul fat-
to che l’area C1 Sic, perfetta-
mente definita dal punto di vi-
sta normativo e cartografico,
dovrà costituire il nucleo cen-
traledel futuroParcodelleCol-
line. Ebbene, si raggiunga un
accordo preliminare all’aper-
tura del tavolo di confronto
che individui l’area C1 Sic co-
meParco di interesse locale, ai
sensi della Legge Regionale
40. Apriamo sulla base di que-

stopresuppostoil tavolotecni-
co finalizzato a estendere il
Parco nelle aree contigue C2,
C3 e C4 all’interno del Comu-
ne di Verona, ma non solo».
Ben venga il tavolo di con-

fronto, aggiungono Napolita-
noeBianchini,«manonunta-
volochepartadalnulla.Basta-
no il lavoro di quattro anni di
concertazione ai quali la no-
straassociazionehapartecipa-
to attivamente e gratis, propo-
nendo di istituire il Parco e la
sua stessa perimetrazione, ba-

sata sul concetto di connessio-
ne in una cornice unitaria del-
le aree naturalistiche».
Intanto, il presidente di Le-

gambiente Veneto, Michele
Bertucco, contesta lasceltadel
Comune:«Eramegliononcan-
cellare il parco dal Pat per poi
riproporlo e comunque è già
chiaro che un parco dentro la
città tiene conto delle attività
agricole, che nel caso di Vero-
na non vengono vessate. Non
serve,poi,unaleggeadhocper
istituire un parco, perché la
leggeregionale40prevedeche
si possano già istituire parchi
locali e accedere a finanzia-
menti. Non vorremmo si per-
desse altro tempo».fE.G.

2010
L’ANNODIINIZIODEILAVORI

SECONDOLEPREVISIONI

Decisioni
strategiche

«Noncisonointoppi, ilproget-
to per il traforo e la chiusura
dell’anellocirconvallatoriodel-
la città va avanti spedito dopo
l’approvazione dello studio di
fattibilità». L’assessore alla
mobilità Enrico Corsi ieri ha
smentito dissensi sull’opera
da parte di altri componenti la
Giunta comunale. «Nessuno
ha citato manifestazioni anti-
traforo, semmai», ammette
l’assessore leghista, «un po’ di
discussione c’è stata sul meto-
do con cui si chiede l’approva-
zionedelleopere» (vediartico-
lo a fianco).
Un aspetto questo che alcuni

suoi colleghi di Giunta, tutta-
via, ritengono più di sostanza
che di forma. La goccia che ha
fatto traboccare il vaso, cau-
sando la protesta di alcuni as-
sessori - è trapelato da Palazzo
Barbieri - sarebbe il fatto che
nonsono stati messinelle con-
dizionidivisionare inanticipo
la proposta di delibera, poi ap-
provata, con cui l’assessore si è
presentato in sala Arazzi. Alla
bozzadideliberaeranostatial-
legati alcuni elaborati tecnici.
Alcuni assessori hanno quindi
sollecitato una gestione più
collegiale e condivisa del pro-
getto.

MaCorsinondàmoltaimpor-
tanza alla cosa: «Al di là del
metodo, sul quale, ripeto, c’è
stata una normale discussio-
ne, in Giunta tutto è procedu-
tosecondoilprogrammastabi-
lito. Con l’approvazione del
piano finanziario si procederà
con il project financing attra-
verso il quale un eventuale
gruppo diaziende potrà aderi-
re alla realizzazione dell’ope-
ra. Nella delibera, approntata
dal settore traffico del Comu-
ne, sono state inserite tutte le
infrastrutture necessarie. Se
non fosse stato approvato nel-
lasedutastraordinariadigiun-

ta, poco prima che si desse ini-
zio al Consiglio comunale sul
bilancio», ha spiegato Corsi,
«avremmo dovuto stralciare i
290 milioni stanziati come ba-
se d’asta per il project finan-
cing che sarà approntato fra
90 giorni».
Corsi, al termine della sedu-

ta, aveva parlato di «primo
passoconcretosullastradadel-
la realizzazione dell’opera».
Ma, nonostante le smentite
dell’assessore, alcuni suoi col-
leghi ribadisconocheprima di
procedere con il progetto defi-
nitivo «vanno compiuti ulte-
riori approfondimenti». f

L’assessoreEnricoCorsi con lamappadeltracciato delTraforo

IL CASO.Glialleatichiedonocollegialitàe il tavolodellaconsulta

«Mailmetodo
vacambiato»

LeTorricelle dietrola città
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Giuseppe Schiano

Bussolengo (Vr) - Via Gardesana . 111 - Tel. e Fax 045/9582409 - e-mail: info@consultfin.it

BUONE FESTE A TUTTI!!!
Passate a trovarci in ufficio... Un presente Vi aspetta.

Vogliamo ringraziare
TUTTI I NOSTRI CLIENTI
che con noi hanno

potuto realizzare i loro progetti

Un ringraziamento a
TUTTI I FUNZIONARI e RESPONSABILI

degli istituti di credito per la fiducia che ci hanno dimostrato...
permettendoci di ottenere grandi risultati in questo anno.

La nostra priorità... la soddisfazione del cliente
• Mutui casa • Mutui impresa • Prestiti personali
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